
Prime adesioni:

Alfonzi Daniela (già senatrice), Amato Lucia (casalinga), Apicella Francesca (militante dell'Onda all'Orientale), Arcella Maddalena (assessora all'Innovazione Provincia di
Salerno), Argentino Clara (pensionata), Artesio Eleonora (assessora Sanità Regione Piemonte), Avagliano Tina (pensionata), Belligero Anna (Giovani comunist@),
Beltrame Giuliana (consigliera Comune di Padova), Benincasa Angela (operaia), Benincasa Antonella (operaia), Carotenuta Rita (impiegata), Castaldo Nunzia (militante
movimento LGBT), Cecconi Patrizia (presidente Associazione culturale “Germogli”), Cittadino Margaret (dirigente CGIL), Coccia Elena (avvocata), Colombera Alda (direttivo
FP CGIL Bergamo, rete28aprile), Contin Gemma (giornalista), Crivelli Giovanna (Udi di Catania), Damiani Cesarina (maestra scuola elementare), D'Amico Adriana (assessora
alle Politiche sociali Comune di Caserta), De Zela Rosario (peruviana, Rete Antirazzista, Firenze), Esposito Carolina (insegnante), Faiella Anna (coordinatrice Forum
"Dannazione" di Cava de'Tirreni), Ferrante Benedetta (imprenditrice), Frias Mercedes (già deputata), Galati Elisabetta (operaia), Guerra Tonia (consigliera Provincia di Bari),
Guma Debora (Associazione Culturale Lesbica "Visibilia", Festival Internazionale del Cinema Lesbico "Immaginaria"), Iervolino Maite (militante movimento LGBT), La Cognata Anna
(assessora Pari Opportunità Comune di Figline Valdarno), Lanfranco Monica (direttora di Marea), Lodato Natalina (militante dell'Onda all'Orientale), Losa Lia (SPI CGIL Area
Lavoro Società), Manzo Antonella (insegnante di materie classiche), Moscardino Raffaella (militante movimento LGBT), Musumeci Anna (presidente Associazione sport e disa-
bilità "La Rondine"), Nocentini Anna (consigliera Comune di Firenze), Palermo Anna Maria (già senatrice), Peluso Luisa (consigliera Provincia di Torino), Piscopo Silvana (inse-
gnante), Platania Chiara (scrittrice e ricercatrice), Ragni Maria Rosaria (impiegata della Regione Campania), Ravaioli Carla (già senatrice, scrittrice, ambientalista),
Ricciardelli Simona (Commissione Pari Opportunità Regione Campania), Rivera Annamaria (antropologa, saggista, attivista antirazzista), Sarno Laura (dirigente medicina della
riabilitazione), Silvestrini Maria Teresa (detta Terry - consigliera Comune di Torino), Sirca Mariangela (ambientalista), Sonego Anita (Soggettività Lesbica e  Presidente Libera
Università delle Donne di Milano), Sonno Silvana (scrittrice), Spatuzzi Ilaria (sindacalista), Spinelli Barbara (giurista), Trevisani Maria Pia (Associazione BergamoLaica- IFE-
Iniziativa Femminista Europea), Turtor Vera (presidente del consiglio Comune di Battipaglia), Vano Olimpia (già senatrice), Zanetti Cristina (Associazione Culturale Lesbica
"Visibilia", Festival Internazionale del Cinema Lesbico "Immaginaria").

Per aderire: forumdonne.prc@rifondazione.it

APPELLO FEMMINISTA

SE SEI DI SINISTRA,
DILLOFORTE.

SIAMO
• Generazioni di donne in lotta contro ogni forma di fascismo, sessismo, razzismo.
• Tra quante hanno lottato sin dagli anni Settanta per affermare e difendere la libertà e l’auto-
determinazione delle donne, la libertà di vivere la sessualità, la nascita, il dolore, la morte.
Contro la legge 40 e il ddl sul testamento biologico.
• Donne che hanno  fatto la Resistenza contro il nazifascismo (Lidia Menapace).
• Femministe e lesbiche che lottano per i diritti civili e la libertà dei corpi.
• Laiche, tenacemente laiche, contro la morale di stati e chiese.
• Contro il familismo ideologico, per “famiglie” fatte di singoli e singole con pari dignità e diritti.
• Contro le politiche securitarie che strumentalizzano la violenza sulle donne a fini razzisti e xenofobi.
• Per la dignità e la tutela del lavoro in tutte le sue forme, per un reddito sociale per tutti e tutte.
• Per scuola, cultura, formazione e ricerca pubblica, per una cittadinanza piena e sessuata, così
come le ragazze e i ragazzi dell’Onda hanno sostenuto in questi mesi per le strade delle nostre città.
• Per un’Europa pacifica, disarmata, accogliente, in una pratica di solidarietà attiva e di mutuo
riconoscimento e rispetto fra donne “native” e migranti.
• Per la coscienza del limite nella relazione dell’umanità con le specie viventi e non viventi.
• Tra quante hanno partecipato ai movimenti antiglobalizzazione a Genova e oltre.
• Tra quante hanno contribuito a costruire i centri antiviolenza nei territori.
• Tra quante hanno attraversato confini e frontiere insieme alle donne di popoli e stati “nemici”
(ex Yugoslavia, Israele e Palestina) convinte che la “diplomazia femminista” e la pratica della
nonviolenza possano vincere nazionalismi e fondamentalismi.
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PENSIAMO
• Che più donne nella politica e nelle istituzioni possono decostruire l’occupazione maschile del
potere e fondare una critica vera del potere.
• Che la contraddizione capitale/lavoro non “assorbe” e non“comprende” le altre, ma va declinata
attraverso il nesso con il conflitto di genere, che è la contraddizione originaria.
• Che insieme al capitalismo va combattuta la forma più antica di dominio, il patriarcato, anche
quello di sinistra.
• Che siamo dentro la crisi economica e sociale che ha pesanti caratteristiche di genere, la crisi
della politica, la crisi della sinistra.
• Che non possiamo accettare che una intera generazione di giovani, soprattutto donne, viva in
condizioni di precarietà esistenziale.
• Che l’Europa che vogliamo deve  riconoscere la matrice sociale e culturale della violenza
maschile sulle donne come frutto di relazioni di potere storicamente diseguali.

PERCIÒ
Non avendo certezze, non avendo modelli, non avendo dogmi, non difendiamo identità, ma facciamo
delle scelte di lotta e di passione.

Scegliamo per l’Europa la LISTA ANTICAPITALISTA perché vogliamo costruire percorsi
di uguaglianza, differenza, libertà nella e con la Sinistra comunista.

Le compagne del Forum delle donne del Prc/SE
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“Giacché anche nei momenti più bui noi abbiamo diritto a qualche illuminazione” (Hannah Arendt)


